
Parrocchia di Rivoltella - XXVIII Domenica del Tempo Ordinario – 14 ottobre 2018 

Prosegue la domenica alle 19.00 il corso dei “DIECI COMANDAMENTI”. 

Incontro catechiste 2-3-4-5 elementare lunedì  15 alle 20.30 in oratorio 

Mercoledì 17 ottobre alle 16.00 celebrazione della S. Messa presso la chiesa di S. Zeno 

al cimitero. 

Venerdì 19 ottobre, Festa di S. Pietro d’Alcantara, S. Messa alle ore 16.30 presso la 

Chiesa dei Mabellini. 

Lunedì 15  ottobre sono sospese le Messe del mattino delle 7.30 e delle 8.30: preti e 

suore saranno via una giornata insieme. Verrà celebrata quella della sera alle 18.00. 

Il venerdì dalle 9 alle 10.30 in S. Michele ci sono le pulizie della Chiesa. Ringrazian-

do i volontari che si adoperano, preghiamo gentilmente i fedeli di collaborare rimandan-

do la visita in Chiesa a pulizie finite, o non ostacolando le pulizie in corso. Grazie  

Il gruppo teatrale “i 20 e le menti” propone un laboratorio teatrale per adolescenti a 

partire da venerdì 26 ottobre alle 18.30. Per info 3451729781 Giulia 

OTTOBRE MESE MISSIONARIO: Domenica prossima GIORNATA MISSIONA-

RIA MONDIALE. Festeggeremo i 30 anni di sacerdozio missionario in Congo di p. 

Gianni. Ci sarà una raccolta straordinaria per le missioni, che sarà devoluta metà alle 

Pontificie Opere Missionarie, metà alle nostre missionarie francescane per il progetto 

“Una tazza di latte”, per l’acquisto di latte per 100 bambini nella casa “madre Giovanna” 

di Porto Alegre– Brasile. 

Cammino di preparazione al matrimonio: sul tavolo in fondo alla Chiesa il program-

ma del corso che si terrà in parrocchia e in altre parrocchie del vicariato. 

Invitiamo le famiglie che hanno infermi ancora non segnalati, che desiderano riceve-

re la Santa Comunione a casa a dare il nominativo in sacrestia. Ricordiamo inoltre che 

gli infermi possono chiedere il Sacramento dell’Unzione degli infermi.  

Vecchia Canonica: raccomandiamo chi abbia proposte concrete per un uso religioso o 

sociale, di farlo presente al parroco, anche se avesse avere bisogno ancora di tempo per 

elaborare una proposta concreta. 

Domenica 21 alla Messa delle 11.15 celebrazione del Battesimo di Daniele Girelli, 

Martina Di Mauro,  Valentina Macaluso 

Adorazione eucaristica: il mercoledì dalle 16.00 alle 19.00 presso la Cappella del Lau-

dato sii, il giovedì dalle 17.00 alle 18.00 e la domenica dlle 17.00 alle 18.00 in S. Miche-

le, il primo sabato del mese dalle 9.00 alle 10.00 in S.Michele. 

Momenti di preghiera: recita del S. Rosario tutti i giorni alle 7.00, alle 8.10, alle 17.30. 

il martedì alle 20.30 S. Rosario per la famiglia e la vita. Recita delle Lodi mattutine tutti 

i giorni  feriali alle ore 8.00. 

Gesù uscito sulla strada, e vuol dire: Gesù 

libero maestro, aperto a tutti gli incontri, a 

chiunque incroci il suo cammino o lo atten-

da alla svolta del sentiero. Maestro che 

insegna l'arte dell'incontro. 
Ed ecco un tale, uno senza nome, gli corre 

incontro: come uno che ha fretta, fretta di 

vivere. Come faccio per ricevere la vita 

eterna? Termine che non indica la vita sen-

za fine, ma la vita stessa dell'Eterno. Gesù 

risponde elencando cinque co-

mandamenti e un precetto (non 

frodare) che non riguardano 

Dio, ma le persone; non come 

hai creduto, ma come hai ama-

to. Questi trasmettono vita, la 

vita di Dio che è amore. 

Maestro, però tutto questo io 

l'ho già fatto, da sempre. E non 

mi ha riempito la vita. Vive 

quella beatitudine dimenticata e generativa 

che dice: “Beati gli insoddisfatti, perché 

diventeranno cercatori di tesori”.Ora fa 

anche una esperienza da brivido, sente su di 

sé lo sguardo di Gesù, incrocia i suoi occhi 

amanti, può naufragarvi dentro: Gesù fissò 

lo sguardo su di lui e lo amò. E se io doves-

si continuare il racconto direi: adesso gli va 

dietro, adesso subisce l'incantamento del 

Signore, non resiste a quegli occhi... Invece 

la conclusione del racconto va nella dire-

zione che non ti aspetti: Una cosa ti manca, 

va', vendi, dona ai poveri... Sarai felice se 

farai felice qualcuno; fai felici altri se vuoi 

essere felice.  

E poi segui me: capovolgere la vita. Le bilan-

ce della felicità pesano sui loro piatti la valuta 

più pregiata dell'esistenza, che sta nel dare e 

nel ricevere amore. Il maestro buono non ha 

come obiettivo inculcare la povertà in 

quell'uomo ricco e senza nome, ma riempire 

la sua vita di volti e di nomi. E se ne andò 

triste perché aveva molti beni. 

Nel Vangelo molti altri ricchi si sono incon-

trati con Gesù: Zaccheo, Levi, Laz-

zaro, Susanna, Giovanna. Che cosa 

hanno di diverso questi ricchi che 

Gesù amava, sui quali con il suo 

gruppo si appoggiava? Hanno saputo 

creare comunione: Zaccheo e Levi 

riempiono le loro case di commensa-

li; Susanna e Giovanna assistono i 

dodici con i loro beni (Luca 8,3). Le 

regole del Vangelo sul denaro si pos-

sono ridurre a due soltanto: a) non accumula-

re, b) quello che hai, ce l'hai per condividerlo. 

Non porre la tua sicurezza nell'accumulo, ma 

nella condivisione. 

Seguire Cristo non è un discorso di sacrifici, 

ma di moltiplicazione: lasciare tutto ma per 

avere tutto. Infatti il Vangelo continua: Pietro 

allora prese a dirgli: Signore, ecco noi abbia-

mo lasciato tutto e ti abbiamo seguito, cosa 

avremo in cambio? Avrai in cambio cento 

volte tanto, avrai cento fratelli e un cuore 

moltiplicato. Non rinuncia, se non della za-

vorra che impedisce il volo, il Vangelo è ad-

dizione di vita. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, 
Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, 
non ci stanchiamo mai di operare il bene. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro della Sapienza 
Sap 7,7-11 

Pregai e mi fu elargita la prudenza, 

implorai e venne in me lo spirito di sapienza. 

La preferii a scettri e a troni, 

stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, 

non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, 

perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia 

e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. 

L’ho amata più della salute e della bellezza, 

ho preferito avere lei piuttosto che la luce, 

perché lo splendore che viene da lei non tramonta. 

Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; 

nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 89) 
Rit. Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per 
sempre. 

 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 

 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 
per gli anni in cui abbiamo visto il male.  
 
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 

e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 

rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.  

In ascolto della Parola di Dio  

 dalla lettera agli Ebrei 

Eb 4,12-13 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio ta-

glio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino 

alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 

Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e 

scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco 
Mc 10,17-30 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, 
gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa 
devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chia-
mi buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 
frodare, onora tuo padre e tua madre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia 
giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa 
sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cie-
lo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, 
per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli era-
no sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è 
difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cru-
na di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dice-
vano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, dis-
se: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo se-
guito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lascia-
to casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per 
causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in 
case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita 
eterna nel tempo che verrà».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Padre santo e misericordioso, 
che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, 
per questa partecipazione al suo sacrificio 

donaci di comunicare alla sua stessa vita. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


